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Le dodici promesse legate alla devozione al 

Il messaggio ricevuto dalla
monaca visitandina Santa
Margherita Maria Alacoque 
di Paray-le-Monial contiene 
le cosiddette «dodici promesse
del Sacro Cuore», in cui Gesù
le rivela le grazie legate a
questa devozione. L’amore 
al Sacro Cuore di Gesù è
strettamente legato a quello
verso l’Eucaristia. Come
scrisse il grande apostolo di
questa devozione, il Padre
gesuita Henri Ramière, «è
nell’Eucaristia che troviamo
attualmente il Cuore di Gesù
il più vicino a noi; è
nell’Eucaristia che Egli si
unisce nel modo più intimo 
a noi e noi a Lui».

anta Margherita ricevette molti doni mistici
e alcune rivelazioni da parte di Gesù.
Riportiamo qui sotto la lista delle cosid-

dette «dodici promesse del Sacro Cuore » che il
Signore rivelò alla Santa: 1. Ai devoti del mio Sacro Cuore, darò tutte le
grazie e gli aiuti necessari al loro stato (Lettera n.
141).2. Stabilirò e manterrò la pace nelle loro fami-
glie (Lettera n. 35).3. Li consolerò in tutte le loro afflizioni
(Lettera n. 141).4. Sarò per loro sicuro rifugio in vita e soprat-
tutto nell’ora della morte (Lettera n. 141).5. Spargerò abbondanti benedizioni su tutte le
loro fatiche e imprese (Lettera n. 141).6. I peccatori troveranno nel mio Cuore una
inesauribile fonte di misericordia (Lettera n. 132).

7. Le anime tiepide diventeranno ferventi con
la pratica di questa devozione (Lettera n. 132).8. Le anime ferventi saliranno rapidamente
ad un’alta perfezione (Lettera n. 132).9. La mia benedizione rimarrà nei luoghi in
cui verrà esposta e venerata l’immagine del
Sacro Cuore (Lettera n. 35).10. A tutti coloro che opereranno per la sal-
vezza delle anime, darò la grazie per poter
convertire i cuori più induriti (Lettera n. 141).11. Le persone che diffonderanno questa
devozione avranno i loro nomi scritti per sem-
pre nel mio Cuore (Lettera n. 141).12. A tutti coloro che si comunicheranno
nei primi venerdì di nove mesi consecutivi, darò
la grazia della perseveranza finale e della salvezza
eterna (Lettera n. 86).
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Il Bambino Gesù è rappresentato
secondo un’iconografia propria
dell’arte della Contro-Riforma in
Spagna, su un globo terrestre co-
stellato di stelle dorate. Il
Bambino nella mano tiene il suo
Cuore. Collezione del Museo
Hiéron, Paray-le-Monial

San Claudio della
Colombière

«Gesù si trova nel Sacramento dell'Eucaristia, nel quale l'amore lo
tiene legato come una vittima sempre disposta a essere immolata per la
gloria di suo Padre e per la nostra salvezza. La sua vita è totalmente
nascosta agli occhi del mondo, che riescono a scorgere soltanto le
povere o umili apparenze del pane e del vino. […] Gesù è sempre solo
nel SS. Sacramento. Fate in modo di non perdere nessuna
Comunione, noi non sapremmo dare maggior gioia al nostro nemico
il demonio!». SANTA MARGHERITA MARIA ALACOQUE

Disegno eseguito 
da Santa Margherita

«Desideriamo che tutti coloro che
lottano attivamente per stabilire 
il Regno di Gesù nel mondo,
considerino la devozione al Sacro
Cuore di Gesù come loro ban-
diera. [...] Volendo ardentemente
opporre una sicura barriera alle
empie macchinazioni dei nemici
di Dio e della Chiesa, e anche far
sì che le famiglie e le nazioni 
ritornino all'amore di Dio e del
prossimo, non esitiamo a proporre
la devozione al Sacro Cuore di
Gesù come efficacissima scuola
della carità divina, di questa carità
sulla quale bisogna costruire il
Regno di Dio nelle anime degli
individui, nella società domestica 
e nelle nazioni». (PAPA PIO XII,
Haurietis aquas, 82-83)

«La Chiesa vuole incitare ancor
più i fedeli ad accostarsi con
fiducia a questo Santo Mistero e
a consumare sempre più i cuori
nelle fiamme di quella divina
carità della quale ardeva il Sacro
Cuore quando, nel suo infinito
amore, istituì la Santissima
Eucaristia». 
PAPA BENEDETTO XV

«La Chiesa, vera ministra del
Sangue della Redenzione, è nata
dal Cuore trafitto del Redentore,
e dal medesimo è anche sgorgata
in sovrabbondanza la grazia dei
Sacramenti, che trasfonde nei
figli della Chiesa la vita eterna». 
PIO XII 


